
Media Informazione economica, luci e ombre
Mercoledì 13giugnoaBesso un incontropromosso
dalla CORSI in collaborazionecolCorriere delTicino

Nelloscenarioattualedeimedia,alcu
ne domandechiave riguardanodiretta-
mente l’informazioneeconomica.Èdif
ficile negarel’importanzache economia
efinanzahannooggi,anchenellanostra
vita quotidiana.Non sonosolo le deci
sioni degli addetti ai lavoria dipendere
inmisuranonsecondariadallaquantità
e dallaqualitàdell’informazioneecono
mica, maanchequelle ditutti noi, ogni
giorno.Unabuonainformazioneecono-
mica dovrebbeaiutare tutti nelle scelte
da fare, sul lavoro come in vari aspetti
della vitaditutti igiorni.
Termini come globalizzazione, libero
scambio,protezionismodiseguaglianze,
austerità, rigore, debiti,disoccupazione,
crescita economicasonopresentiquoti
dianamente.Mal’informazione suque
stie sualtripuntirilevantièoggi adegua-
ta?Il pubblicopuòcontare sumediache
seguono conladovutaattenzionel’evo
luzione delquadroeconomico?
Si trattadiconsiderazionie interrogativi

che toccano da vicinoanche laSvizzera
italiana.Per questo laCORSI,Societàco-
operativaper laRadiotelevisione svizze
ra dilinguaitaliana,hadecisodiorganiz
zare unincontro sul tema dell’informa-
zione economica,conlacollaborazione
delCorrieredelTicinoedellaCameradi
commercio del Canton Ticino. Unmo-
mentodi dibattitoche riguarderàin ge
nerale il versanteeconomicoattualedei
media,ma cheavràun’attenzioneparti-
colare naturalmenteper ciòche accade
nellaradiotelevisione pubblica.
L’appuntamentoèper mercoledì 13giu-
gno,alle ore 18,allo Studio2 dellaRSI,
Lugano-Besso. Il titolo della tavolaro
tondaè:«Investireorisparmiare sull’in-
formazione economica?». Moderatore
saràLino Terlizzi,editorialista del Cor
riere del Ticino. Relatori saranno Luca
Albertoni, direttore della Camera di
commercio;Reto Ceschi, responsabile
deldipartimentoInformazioneRSI; Ro-
dolfoHelg,economista,docenteall’Uni
versità Carlo Cattaneo ed alla SUPSI. Ci
sarà spazio anche per le domande del
pubblico.
Tornando all’adeguatezza o meno
dell’informazione economica,può farri-
flettere unlibro disolidue annifa cheri
guarda lavicina Italia (Nando Pagnon
celli,“Dare inumeri. Le percezionisba-
gliate sulla realtà sociale”).Il libro con
tiene anche un’indaginecondotta trail
2014 eil2015 dacui emergeva, ad esem-
pio, chelamaggiorpartedegli intervista
ti italianiriteneva che ladisoccupazione
nel loro Paese fosse a quota 49% delle
forze lavorative(era invece al 12%, alta
ma non sino aquel livello),che leperso
ne con più di65 anni dietà inItalia fos-
sero il48% della popolazione(eranoin
vece il 21%), che l’età media sempre in
Italia fosse di59 anni(era invece di44,4
anni).

Per laverità,illibro indical’esistenza un
divarioaccentuato tra percezioneereal-
tà anche inmoltialtriPaesi. D’altronde,

l’ultima indagine Ipsos «Perils of per
ception» (38Paesi, dicembre2017)met-
te gli italiani al 12.posto nellaclassifica
dichi sbaglia piùrisposte(aiprimiposti

ci sonoaltri Paesi, conpiù errori).Ma i
giapponesi nella classifica sono al 14.
posto, i francesial 16.,gli olandesi al20.,
gli americani al 23. posto. Gli svizzeri
noncompaiononell’indagine.Èmiglio
re lasituazione inSvizzera? C’è davvero
dasperarlo. Maanche alle nostre latitu-
diniprobabilmentenon mancano alcu
ne ombre, accanto alle luci, per quel
che riguarda la conoscenza effettiva di
dati economici esocialiprincipali.Ov
viamente non tutto dipendedall’infor
mazione economica fornita dai media,
ma questihanno naturalmente la loro
partediresponsabilità.Vale comunque
la pena di discuterne.La serataCORSI
è apertaa tutti, è graditala prenotazio
ne (con una email a info@corsi-rsi.ch,
oppure con una telefonata allo
091.8036509). RED.


